PATATRAK-RICETTA:
ingredienti:

fotocamera: Nikon D3 + Nikon AF-s 28-70mm f/2.8 D (usato a 35mm) 

illuminazione: 2 flash monotorcia Bowens GEMINI 550 + 1 GEMINI 750

Dati scatto: 

1/200 sec a f/13
Software:

Nikon capture NX per l’ottimizzazione e la conversione dei files da formato RAW a TIF

Adobe Photoshop CS2 per il montaggio e il ritocco digitale.

Procedimento:

mettere le pantofole sennò Arscio si incazza.

preparare il set disponendo elementi portati da casa.

costruire  per un paio di volte un castello di carte.
decidere che il castello di carte è meglio tenerlo insieme con dello scotch trasparente.

provare tutte le posizioni di ciascun elemento del set, spostando e aggiustando in modo da fare stare dentro tutto nell’inquadratura.

Scardinare la porta che malauguratamente ha i cardini sul lato opposto in cui vi servono e posizionarla posticciamente nella posizione che vi serve.

posizionare la fotocamera (meglio se nikon… canon non va bene per esempio, no, meglio nikon, mi raccomando.) su un cavalletto robusto, bloccarne la posizione, bloccare con un bel paio di giri di scotch di carta (non vorremo lasciare della colla su un obiettivo da 1800 euro, vero?)  la focale e la messa fuoco, (dopo aver trovato quelle giuste, ovviamente)

disporre le luci in modo da ottenere un’illuminazione omogenea e il più possibile senza ombre,

smanettare sulla potenza delle luci, fotografare il set vuoto con un pelo di ombre

ri-smanettare sulle luci e riportarle alla condizione di no-ombre, e fotografare un bel numero di volte ciascuna “azione”

fotografare infine, per un numero “quanto basta”di volte,  il chinotto gettato da una tazza in una tinozza, (per risparmiare il delicato e pregiato parquette della palestra di Arscio, che poi sennò si incazza).

Shakerare il tutto con photoshop usando layer, gomma, tracciati, selezioni, timbro colone, pennelli e altri vari ed eventuali strumenti.
Portare il file in formato TIFF e in quadricromia a Guido. (che ci aggiunge i credits, -quelle simpatiche scrittine che rendono tutto più FASHION&PROFESSIONAL- e lo porta in tipografia)

Et voilà, la cartolina è fatta.
Difficoltà: Nessuna

Tempo necessario:   sessione ripresa 4 ore, sessione ritocco digitale quasi 6 ore.

